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di ELISABETTA ROSSI

IL FASCINO della toga. Nell’ar-
co di 9 anni, nella provincia di Pe-
saro e Urbino, gli avvocati sono
cresciuti del 75 per cento.
Un’esplosione demografica che
tradotta in cifre è di 30 legali ogni
10mila abitanti, uno per 330perso-
ne circa, mentre lamedia naziona-
le è a quota 40. Ma a numeri sono
messimolto bene anche i commer-
cialisti, che, nello stesso periodo di
riferimento, si sono moltiplicati
del 45 per cento, superando anche
la media del Belpaese di un’unità.
Nella nostra provincia, gli esperti
del Fisco sono arrivati in 9 anni a
11,5 ogni 10mila abitanti contro il
dato nazionale di 10,9.A completa-
re la classifica delle città con più

professionisti stilata ieri da «Il So-
le 24 ore», ci sono anche le altre fi-
gure come gli architetti (16 ogni
10mila persone, più 15per cento ri-
spetto a 9 anni fa), ragionieri (5
ogni10mila), consulenti (4), odon-
toiatri (6,8) e geometri (21,2). Que-

sti ultimi, insieme con i ragionie-
ri, in crescita in controtendenza ri-
spetto alla media nazionale che ha
registrato segni negativi.

UN BOOM, quello degli avvoca-
ti, seguito dal successo dei «cugi-

ni» commercialisti, che ha colto di
sorpresa i presidenti dei rispettivi
ordini di Pesaro. «Questo dato mi
stupisce – commenta il presidente
dei commercialisti, PaoloBalestie-
ri – Proprio all’ultimo nostro in-
contro, abbiamo parlato del calo
del numero dei praticanti e quindi
degli iscritti. Non facciamo verifi-
che ogni anno. Rispetto al 2015,
che eravamo 640, ad oggi siamo a
quota 652. Nel nostro report dal
2008 al 2016, ci risulta chenella no-
stra provincia abbiamo avuto un
aumentodel 9,2 per cento. Comun-
que, al di là dell’ottimismo dei nu-
meri del Sole 24 ore, la verità è che
il disagio della categoria è notevo-
le. Per molti, oggi è difficile paga-
re anche la quota annua. E dire
che nell’immaginario collettivo, i
commercialisti sono quelli che fan-
no i soldi. Oggi si lavora solo con
le aziende in crisi. Noi dobbiamo
avere pazienza e far sì che queste
aziende si risollevino per riavere e
ridare un futuro a quelli che ci la-
vorano. Il nostro ordine è preoccu-
pato ancheper i giovani che voglio-
no fare questo mestiere. Oggi i ra-

gazzi non sono per niente facilitati
se non hanno la fortuna di contare
sullo studio del padre. Il nostro im-
pegno come ordine in questo sen-
so è costante».

«FORSE il Sole 24 ore, dovrebbe
rifare la classifica – suggerisce il
presidente degli avvocati, Danilo
Del Prete – dovrebbe prendere in
considerazione gli ultimi 4 anni,
quelli della crisi, che hanno segna-
to la svolta negativa. Ha preso in
esame invece 9 anni, anche quelli
precedenti alla crisi, quando i nu-
meri erano ancora positivi. Da cir-
ca 3 anni, da noi non c’è più cresci-
ta. Siamo fermi a 860 iscritti. C’è
un calo dei praticanti. Basta dire
che all’esame d’avvocato di que-
st’anno, i candidati erano quasi di-
mezzati. Quel dato di crescita è fal-
sato. È unpo’ come lamedia famo-
sa dei due polli. Solo che oggi non
c’è più neppure un pollo a testa, al
massimo una coscia. Ma i giovani
nondevonomollare. L’avvocatura
ha bisognodi energia sana e nei ra-
gazzi di oggi non vedo una gioven-
tù sdraiata, ma tutt’altro. C’è anco-
ra tanta passione per questo lavo-
ro».

LACITTÀDEIPROFESSIONISTI

‘Boom’ di avvocati e commercialisti
MagliOrdini smorzano l’euforia
Il Sole 24ore: toghe+75%, fiscalisti +45%. «Però i dati sono falsati»

Tutte le voci delle categorie
della nostra provincia sono
in crescita. Quelli che
crescono di meno sono però
i geometri, +1,2%, seguiti dai
ragionieri, +1,4%, sempre in
paragone all’anno 2007

Chi crescemeno

La vicina Rimini fa registrare
una crescita del 21% tra i
commercialisti.
Più 42% invece per quanto
riguarda gli avvocati. In
diminuzione invece sia
i geometri che i ragionieri

Cosa accade a Rimini

La provincia con i dati più
accentuati è senza dubbio
Ascoli Piceno. Che registra
un aumento del 224% per
quanto riguarda gli avvocati,
e del 159% invece per i
commercialisti

Il resto delle Marche

I numeri

PAOLO BALESTIERI
«Permolti colleghi oggi
è difficile perfino
pagare le quote annue»

VOLTI
E SEDI
A sinistra,
cerimonia
delle toghe
d’oro, 2015.
Qui a fianco,
la sede
dell’Ordine
dei
commerciali-
sti. Sotto,
Del Prete e
Balestieri

DANILO DEL PRETE
«Vanno considerati gli ultimi
anni, quelli della crisi
e non quelli precedenti»


